X° INCONTRO
Andiamo a messa
Abbiamo chiesto ai cresimandi:

- Con il BATTESIMO sei entrato a far parte di una comunità. Con la CRESIMA confermi questa tua appartenenza.

- Quale esperienza hai della COMUNITA’? Si può vivere la FEDE in solitudine?

- E della MESSA cosa pensi? 

La mia comunità è fuori…
Io non ho esperienze dirette di comunità legate alla Chiesa ma ho sempre frequentato persone che con me condividevano e condividono quelli che credo siano i principi del cristianesimo: pace, solidarietà, disponibilità verso gli altri ecc…

Per quanto riguarda il vivere la fede in solitudine, c’è chi lo fa, intendo chi ripete il rosario davanti la cappella, ma non sono sicura che “avere fede” sia questo! Piuttosto credo sia il rapporto con gli altri, appunto come dicevo prima, l’aiuto che possiamo offrire a qualcuno meno fortunato di noi!
Della messa penso che sia  un’occasione di raccoglimento, al quale però non mi sento totalmente partecipe. Soprattutto penso che non si dovrebbe obbligare una persona a partecipare alla messa, come la mamma di una ragazza accanto a me in chiesa domenica che non voleva recitare il Padrenostro né farsi la comunione, ma la madre non voleva sentire ragioni.

Ho scelto di fare la cresima proprio per confermare la mia appartenenza a questa comunità anche se, devo ammettere, mi faccio ancora molte domande e non riesco a rispettare tutte le regole della Chiesa.

D. Maria Chiara 88

Di cristiani come Maria Chiara ce ne sono molti in giro. 

Non è facile per loro pensare alla MESSA come a qualcosa che possa coinvolgerli intimamente, senza allontanarli dal mondo che li circonda, anzi…


Vivo la fede in solitudine, ma…
Io penso che con la cresima posso confermare di entrare a far parte di una comunità in cui però molte volte mi sono trovata in disaccordo e questo mi dispiace. Se per comunità intendiamo “vivere la Chiesa” cioè far parte di un gruppo di persone piuttosto “attaccate” alla vita religiosa e che si basano su questa, posso dire di non avere avuto molte esperienze.

Molti anni fa ho frequentato un’altra chiesa, dove poi ho fatto la comunione, perché pensavo che questo potesse aiutarmi in qualche modo a trovare una fede un po’ più “profonda” e poi mi sono resa conto che invece stava facendo tutto l’opposto. Ci sono rimasta tanto male  per questo per tanto tempo non ho più messo piede in una chiesa (e non mi vergogno a dirlo). Ho cercato così di trovare da sola un dialogo con Dio, senza intermediari ed è per questo che credo nel fatto che anche in solitudine si possa avere e vivere la fede.

Per quanto riguarda la messa devo ammettere che ci ha fatto una domanda che non mi sarei mai aspettata. Fosse per me rivoluzionerei molte cose che riguardano l’attuale svolgimento di una messa. Forse perché sono ancora un’adolescente, non lo so, ma vorrei tanto che le cose cambiassero.

Oggi, ad esempio, sono venuta a messa e c’è stata una cosa che mi ha fatto emozionare tantissimo. Si stava celebrando un battesimo e ad un certo punto, il papà della bambina, essendo un musicista, le ha voluto dedicare un brano con la chitarra. Non mi era mai successo di vedere una cosa così durante una messa, e allora mi domando: bisogna per forza leggere tante pagine del vangelo o dire 50 Avemaria per far vedere a Dio la nostra fede in lui?


Martina C. 88
Quando il cristiano decide di riavvicinarsi alla Chiesa lo fa con trepidazione e si attende qualcosa di nuovo rispetto al passato.

Quel che si chiede è una maggiore aderenza dell’annuncio della Parola alla vita quotidiana e una maggiore partecipazione nel donarsi esperienze.

La messa… come si deve e da persone competenti…

Con la “comunità”, se così si può chiamare, io le prime esperienze vere e proprie le sto avendo adesso con voi.

Quando ho fatto la prima comunione non ho capito niente perché, prima cosa non mi andava di farla, visto che la domenica ero obbligato ad andare a messa alle 9,00, poi fare il catechismo fino a mezzogiorno - l’una. E poi, siccome abitavo vicino alla chiesa, me ne dovevo tornare a casa a piedi. Mamma mia che roba! Dopo aver fatto due anni, non ricordo più nulla e, invece di stabilire un buon rapporto con la comunità, con la Chiesa, è stato tutto il contrario. Allora, visto che ci sto, le racconto una cosa. Lei deve sapere che con questa chiesetta che ho qui vicino, visto che io abito in campagna e mi è scomodo andare a messa la domenica mattina, andavo a messa un po’ perché era obbligatorio e un po’ perché quando uno ha 10, 11 anni è una cosa nuova. Però, come ho già detto, dopo un po’ è diventata pesantissima.

E allora, dopo che ho finito il catechismo stentavo ad andare a messa, e ogni volta che andavo c’era una signora, che poi era quella che mi ha fatto catechismo, che, per esempio, se una domenica non andavo  perché ero un po’ stanco, visto che la settimana l’avevo passata a scuola, lei, quando mi vedeva mi strillava ad alta voce davanti a tutti. E tu che potevi fare? Andare la domenica dopo alla messa? Certo che no!

Adesso la ringrazio perché qui con lei ho trovato la vera comunità (anche se non tutte le domeniche vengo a messa). La ringrazio ancora con il cuore, visto che avevo chiuso con la Chiesa. 

Se una persona, però, crede, anche non andando alla messa, può vivere ugualmente la sua fede, anzi ancora meglio perché, conoscendo le basi, si fa una fede personale. La messa deve essere fatta come si deve e da persone competenti. La ringrazio ancora e la saluto.

D. Roberto 87
I responsabili dovrebbero chiedersi cosa fare perché l’andare a MESSA non sia per i fedeli  una perdita di tempo…

La richiesta è giusta e severa: maggiore competenza e sensibilità da parte del celebrante.
Ora vi spiego…

Con il battesimo sono entrato nella comunità cristiana e sono stato purificato dal peccato originale. Con la cresima confermo di essere cristiano.

Della comunità cristiana ho una bella esperienza, si può condividere tutti insieme l’amore che abbiamo e che viviamo giorno per giorno ognuno di noi, ciascuno nello svolgere il proprio compito. Questo ci dà la possibilità di confrontarci e aiutarci e aiutare gli altri.

La fede non si può vivere in solitudine, dobbiamo avere la forza di fare quello che ci ha insegnato Gesù, dobbiamo amare il prossimo come noi stessi. Come possiamo vivere la fede se c’è tanto amore da dare?

Della messa penso che sia il momento cruciale dell’incontro di tanti figli e il Padre che li aspetta nella propria casa (chiesa) per prendere parte a una mensa e fare esattamente quello che fece Gesù nell’ultima cena con i suoi discepoli: hanno mangiato pane e bevuto vino. E’ quello che fa il sacerdote sull’altare ogni volta che prendiamo parte alla Santa Messa.

F. Fabio 88
Non è possibile capire il significato della COMUNIONE, senza vivere  l’esperienza della MESSA…

Non è possibile vivere la MESSA come CENA del Signore,  senza sentirsi parte attiva della COMUNITA’.
Un regalo a Gesù
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Se il giorno della tua prima comunione volessi fare un regalo a Gest, quale
sceglieresti? Perché proprio quello? (Non chiedere aiuto ai genitori).
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Se volessi fare un regalo a Gesù gli darei il mio sorriso perché il denaro non lo accetterebbe perché è venuto sulla terra per diffondere la pace e non per riscuotere denaro, invece un sorriso gli farebbe molto piacere dato che il suo compito è di fare illuminare il mondo di sorrisi e non di far combattere tutti tra di loro.
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Lavoro da svolgere a casa.





GENITORI - Il parroco (ciascuno immagini il proprio) sta cenando con voi e vi invita ad aprire il vostro cuore. Siete liberi di dire quel che volete… Coraggio!...





FIGLI - Quanta importanza ha per te il vestito? Se ti si lasciasse libero, come vorresti vestire il giorno della prima comunione? 








